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Cittd di Pekin. Se perd vuol farfi rifleflione’, chele
Cafe della China fono per 1 ordinario di un folo
piano, e che in Parigi poffono confiderarfi di  quat-
tro, i troverd chiaramente; che Pekiz non pud ave-
re maggior numero di Cafe di quello n’abbia’ Puari-
gi ye forfe ne averd anche meno, mentre fi fa, che
le fue ftrade fono fenza paragone pil - larghe . A
tutto cid fi pud aggiugnere, che il Palazzo - Impe-
riale € ftraordinariamente grande ; e poco abitato ,
che vi & un gran Parco; de’ Giardini, de’Canali ,
de’ Magazzini di Rifo per il bifogno di pia ‘di du-
geénto mila Perfone, e de’grandiflimi {pazi) ripieni
di Capannucce , o di piccole Cafe per gliefami del-
i Dottori. Il Padre Conmti € perfuafo, che in mag-
gior numeéro fieno gli abitanti di Pekin, che non &
quello di Parigi, perché 1iChinefi fono foliti di abi-
tare con molta riftrettezza nelle loro Cafe, talmen-
te che venti Perfone, e anche pil, foggiorneranno
in un logo , che in Europa appena potrebbe bafta-
re per dieci.

La moltitudine della Gente, che di ‘continuo fi
vede nelle ftrade ¢ fi grande, che in molti luoght
le Perfone di condizione fono' coftrette ad avere an’
Uomeo a cavallo, che le preceda,e rompa la calea;
precauzione , fenza la quale doverebbono fermarfi dal
continuare il lor viaggio, benché in tale prodigiofa
turba di Popolo, che va girando, non fi veda ne pu-
re una Donna. Moite fono' pero le ragioniy che
contribuifcono ‘a° rendere tanto ecceffivamente  gran-
de la folla delle Perfone in quefta Cittd ; ed'in'pri-
mo luogo debbe ‘notarfi, c¢he da tutti 1t Luoghi vi-
ciniogni giorno arriva in’ Pekin un grandiffimo nu-
mero di Contadini carichi di provigioni per gli ufi
ordinarj della vita civile.' B ficoome" nella Gittd non




